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ONOREVOLI SENATORI. – L’enorme richiesta
di cure odontoiatriche comporta che il nu-
mero di sanitari operanti nel settore è estre-
mamente elevato. Per l’odontoiatria esisto-
no leggi, decreti, sentenze della Corte costi-
tuzionale lacunose, ambigue ed in aperta
contraddizione le une con le altre. Ciò ha
portato a gravi conseguenze sotto l’aspetto
legale e pratico: la mancanza di un ordine
professionale specifico, l’assenza di un suo
regolamento e di una sua strutturazione
impediscono da un lato la tutela della pro-
fessione e del professionista e, dall’altro, la
tutela del cittadino in quanto paziente. La
palude legislativa che regola, a tutt’oggi, la
professione dell’odontoiatra, impedisce in-
fatti al cittadino di avere piena consapevo-
lezza e coscienza della figura sanitaria a cui
affidarsi per le cure odontoiatriche, creando
così i presupposti per il dilagare dell’abusi-
vismo e del prestanomismo professionali.

Fino all’entrata in vigore della legge 24
luglio 1985, n. 409, per l’esercizio della pro-
fessione di odontoiatra era richiesta la lau-
rea in medicina e chirurgia e la relativa abi-
litazione con o senza lo specifico diploma
di specializzazione in campo odontoiatrico.
Nell’anno 1980, in ottemperanza alla nor-
mativa comunitaria, con decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 febbraio 1980,
n. 135, fu istituito il corso di laurea in
odontoiatria e protesi dentaria. A seguito di
questa istituzione, fu emanata la già citata
legge 24 luglio 1985, n. 409, «Istituzione
della professione sanitaria di odontoiatra e
disposizioni relative al diritto di stabilimen-
to ed alla libera prestazione di servizi da
parte di dentisti cittadini di Stati membri
delle Comunità europee».

Il legislatore, nella legge n. 409 del 1985,
ha voluto tenere presente e regolamentare
l’esercizio della professione non solo da
parte dei neo-laureati in odontoiatria, ma
anche da parte dei laureati in medicina e

chirurgia in possesso del diploma di specia-
lizzazione in campo odontoiatrico o sprov-
visti di esso ma iscritti al relativo corso di
laurea antecedentemente all’emanazione del
decreto del Presidente della Repubblica 28
febbraio 1980, n. 135, e più precisamente
prima del 28 gennaio 1980. Nella legge isti-
tutiva della professione, venivano previsti
due albi professionali separati presso un
unico ordine e cioè l’albo professionale dei
medici chirughi e quello degli odontoiatri.
Per i laureati in medicina e chirurgia prov-
visti di specifica specializzazione non veni-
va fissato obbligo d’iscrizione all’albo pro-
fessionale degli odontoiatri, ma era lasciata
loro la possibilità d’iscrizione al solo albo
professionale dei medici chirurghi con una
speciale annotazione di qualifica. Per i lau-
reati in medicina e chirurgia, iscritti antece-
dentemente al 28 gennaio 1980, privi di
specialità in campo odontoiatrico, era pre-
vista invece la possibilità di opzione, entro
cinque anni dalla data di entrata in vigore
della legge, tra l’albo professionale dei me-
dici chirurghi e quello degli odontoiatri. La
legge n. 409 del 1985, che avrebbe dovuto
istituire e regolamentare la professione di
odontoiatria, portò invece, con l’ambiguità,
la lacunosità ed anticostituzionalità delle
norme in essa contenute, ad un caos nella
categoria professionale ed all’esplosione di
una serie di contenziosi e ricorsi alla Corte
costituzionale.

La legge 31 ottobre 1988, n. 471, che pre-
vedeva per gli iscritti al corso di laurea in
medicina e chirurgia negli anni 1980-81,
1981-82, 1982-83, 1983-84, 1984-85, soggetti
questi che erano già a conoscenza dell’esi-
stenza del corso di laurea specifico di una
facoltà istituita a numero chiuso, la possibi-
lità di optare per uno dei due ordini profes-
sionali entro il 31 dicembre 1991, costituì
un’ulteriore causa di confusione accresciuta
dalla sentenza della Corte costituzionale
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n. 100 del 9 marzo 1989, che evidenziava
disparità di trattamento di soggetti aventi lo
stesso diritto e dichiarava l’illegittimità co-
stituzionale parziale degli articoli 4, 5 e 20
della legge 24 luglio 1985, n. 409, ponendo
su uno stesso piano specialisti e non, dando
a questi ultimi possibilità d’iscriversi anche
all’albo professionale degli odontoiatri re-
stando iscritti a quello dei medici, senza li-
miti di tempo e, secondo un’interpretazione
della Commissione centrale esercenti la
professione sanitaria, dando loro possibilità
di usufruire della sola annotazione.

La convivenza di due albi professionali in
uno stesso ordine ha evidenziato in manie-
ra sempre più evidente le difficoltà organiz-
zative e di conduzione di una siffatta situa-
zione, anche perchè la legge n. 409 del
1985, trasferendo i poteri di cui alle lettere
c), f) e g) dell’articolo 3 del decreto legislati-
vo del Capo provvisorio dello Stato 13 set-
tembre 1946, n. 233, ha assegnato alle rela-
tive commissioni degli odontoiatri e dei me-
dici i poteri disciplinari, quello di interposi-
zione nelle controversie e quello di designa-
zione dei rappresentanti della specifica pro-
fessione lasciando le altre incombenze e so-
prattutto la tenuta dell’albo professionale
ancora alla competenza del consiglio
dell’ordine. Tale complessa situazione ha
comportato il realizzarsi di una realtà
quanto mai variegata ed a volte contraddit-
toria in ambito nazionale. Vi sono ordini
dove tutti gli esercenti l’odontoiatria sono
iscritti al rispettivo albo professionale ed al-
tri invece dove, a seconda dell’interpretazio-
ne condivisa, le normative variano apparen-
temente senza limiti ben precisi. È chiaro
quindi che la creazione di un ordine auto-
nomo degli esercenti l’odontoiatria, che
metta fine ad una situazione inaccettabile
per una professione tanto importante e deli-
cata, è ormai condizione obbligatoria anche
nell’ottica della realtà europea.

Di questa necessità è convinta sostenitri-
ce la Federazione nazionale degli ordini dei
medici chirurghi ed odontoiatri e lo sono
anche le associazioni più rappresentative di
categoria. Da tutto quanto sopra esposto
appare inequivocabile che il titolo I (e più
specificatamente gli articoli 1, 2, 3, 4, 5 e 6)
e l’articolo 20 della legge 24 luglio 1985,
n. 409, hanno completamente disatteso le
aspettative e se ne rende necessaria la
sostituzione.

Viene presentato pertanto questo disegno
di legge che, colmando il vuoto legislativo
inerente la professione e nella salvaguardia
delle situazioni pregresse, dà vita all’ordine
professionale degli odontoiatri istituendo i
relativi ordini provinciali, le relative federa-
zioni, l’albo professionale degli ordini, un
sistema previdenziale e misure da attuarsi
contro i fenomeni deprecabili dell’abusivi-
smo professionale e dell’esercizio nascosto
sotto il nome di altri.

Nella parte riguardante l’ordinamento
della professione è stata presa come punto
di riferimento la strutturazione già esistente
per l’ordine dei medici, ampiamente modifi-
cata in relazione alle specifiche esigenze
della professione e tenuto conto delle pro-
poste di modifica da tempo auspicate dai
rappresentanti stessi dell’ordine dei medici
nei confronti del proprio ordinamento.

Si è ritenuto doveroso in prima istanza
presentare il disegno di legge già approvato
dalla Commissione affari sociali della Ca-
mera dei deputati il 20 giugno 1995 (v. atto
Senato n. 1882, XII legislatura), e poi modi-
ficato, in minima parte, dalla Commissione
igiene e sanità del Senato della Repubblica
il 20 dicembre 1995, sul quale si era trovata
un’ampia convergenza tra i gruppi politici.
Naturalmente esso potrà essere perfeziona-
to nel corso del dibattito tenendo conto del-
le più recenti evoluzioni del settore.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Professione di odontoiatra)

1. È istituita la professione sanitaria di
odontoiatra.

2. Formano oggetto della professione di
odontoiatra le attività inerenti la diagnosi e
la terapia delle malattie e delle anomalie
congenite ed acquisite dei denti e della boc-
ca, delle mascelle e dei relativi tessuti, non-
chè le attività di prevenzione e di riabilita-
zione odontoiatrica, fatte salve le competen-
ze dei laureati in medicina e chirurgia in
possesso di uno dei seguenti diplomi di spe-
cializzazione: in otorinolaringoiatria, in chi-
rurgia maxillo-facciale, in chirurgia plastica
e ricostruttiva, in ortopedia e traumatolo-
gia.

3. L’odontoiatra può prescrivere tutti i
medicamenti, gli esami di laboratorio e le
indagini diagnostiche necessari all’esercizio
della professione.

4. I laureati in medicina e chirurgia
iscritti all’albo dei medici-chirurghi possono
eseguire le terapie chirurgiche nei distretti
anatomici di cui al comma 2, nonchè le re-
lative pratiche accessorie.

Art. 2.

(Esami di abilitazione)

1. Gli esami di Stato per il conseguimen-
to dell’abilitazione all’esercizio professiona-
le, per coloro che sono in possesso della
laurea in odontoiatria e protesi dentaria,
hanno carattere specificamente professio-
nale.

2. Le norme concernenti lo svolgimento
degli esami di abilitazione ed i relativi pro-
grammi sono determinati con decreto del
Ministro dell’università e della ricerca
scientifica e tecnologica, sentito il parere
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del Consiglio universitario nazionale e del
consiglio nazionale di cui all’articolo 16.

Art. 3.

(Albo professionale)

1. Presso ciascun ordine provinciale degli
odontoiatri di cui all’articolo 5 è istituito
l’albo professionale degli odontoiatri, di se-
guito denominato «albo».

2. L’iscrizione all’albo è obbligatoria per
l’esercizio della professione di odontoiatra.
L’odontoiatra iscritto all’albo ha la facoltà
di esercitare la professione su tutto il terri-
torio dello Stato. L’esercizio della professio-
ne di odontoiatra è altresì consentito ai sog-
getti di cui all’articolo 7, primo comma, del-
la legge 24 luglio 1985, n. 409, come sosti-
tuito dall’articolo 25 della presente legge.

3. Per essere iscritto all’albo è necessa-
rio:

a) essere cittadino italiano;
b) godere dei diritti civili;
c) essere abilitato all’esercizio della

professione di odontoiatra ovvero di medi-
co-chirurgo per i soggetti di cui al comma
4, lettere b) e c);

d) avere la residenza nella circoscrizio-
ne territoriale nella quale è istituito l’or-
dine.

4. Possono iscriversi all’albo:

a) i laureati in odontoiatria e protesi
dentaria;

b) i laureati in medicina e chirurgia
purchè iscritti al relativo corso di laurea en-
tro l’anno accademico 1984-1985;

c) i laureati in medicina e chirurgia
iscritti al corso di specializzazione in odon-
tostomatologia entro l’anno accademico
1993-1994 o già in possesso del relativo di-
ploma e dell’abilitazione all’esercizio profes-
sionale;

d) i cittadini degli Stati membri della
Unione europea di cui all’articolo 7, primo
comma, della legge 24 luglio 1985, n. 409,
come sostituito dall’articolo 25 della presen-
te legge;
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e) i cittadini stranieri che hanno conse-
guito il titolo di abilitazione all’esercizio
professionale in Italia e che sono cittadini
di uno Stato con il quale l’Italia abbia sti-
pulato un accordo di reciprocità che con-
senta l’esercizio della professione di odon-
toiatra, a condizione che tali cittadini goda-
no dei diritti civili.

5. I laureati in medicina e chirurgia di
cui al comma 4, lettere b) e c), che si iscri-
vono all’albo professionale degli odontoiatri
mantengono la titolarità alla contempora-
nea iscrizione all’ordine dei medici-chiru-
ghi.

Art. 4.

(Modificazioni al regio decreto
30 settembre 1938, n. 1652)

1. Alla Tabella XVIII-bis annessa al regio
decreto 30 settembre 1938, n. 1652, e suc-
cessive modificazioni, le parole da: «Per i
laureati in medicina e chirurgia» fino a:
«laurea precedente» sono sostituite dalle se-
guenti: «I laureati in medicina e chirurgia
possono essere iscritti al terzo anno del cor-
so di laurea in odontoiatria e protesi denta-
ria subordinatamente al superamento di un
esame di ammissione ed in ragione del 30
per cento del numero dei posti determinati
per il corrispondente anno accademico».

2. Con decreto del Ministro dell’università
e della ricerca scientifica e tecnologica, da
emanare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
definiti i criteri per lo svolgimento degli
esami di ammissione al corso di laurea in
odontoiatria e protesi dentaria previsti per i
laureati in medicina e chirurgia dalla citata
Tabella XVIII-bis annessa al regio decreto
30 settembre 1938, n. 1652, come modifica-
ta dal comma 1 del presente articolo. Il de-
creto di cui al presente comma reca altresì
l’elenco degli esami del corso di laurea in
medicina e chirurgia riconosciuti a tutti gli
effetti ai fini del corso di laurea in odon-
toiatria e protesi dentaria.
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Art. 5.

(Ordine provinciale degli odontoiatri)

1. In ogni provincia è istituito l’ordine
provinciale degli odontoiatri. Il Ministro
della sanità, su richiesta degli ordini inte-
ressati, segnalata dal comitato centrale di
cui all’articolo 17, può disporre che un or-
dine abbia per circoscrizione due o più pro-
vince finitime ovvero sia riassorbito dalla
federazione regionale, di cui all’articolo 11.

2. Gli organi dell’ordine provinciale degli
odontoiatri sono: l’assemblea, il consiglio
direttivo, il presidente, il vicepresidente, il
segretario, il tesoriere ed il collegio dei revi-
sori dei conti. La durata in carica degli or-
gani è di quattro anni.

3. Ciascun ordine provinciale cura la te-
nuta dell’albo e dell’elenco transitorio ag-
giunto di cui all’articolo 1 del regio decre-
to-legge 13 gennaio 1930, n. 20, convertito,
con modificazioni, dalla legge 5 giugno
1930, n. 943.

Art. 6.

(Attribuzioni dell’assemblea
dell’ordine provinciale)

1. L’assemblea dell’ordine provinciale è
formata da tutti gli iscritti all’ordine provin-
ciale ed esercita le seguenti attribuzioni:

a) elegge fra i propri componenti, con
possibilità di indicare un numero di prefe-
renze pari ad un massimo dei due terzi de-
gli eleggibili, il consiglio direttivo secondo
quanto stabilito all’articolo 7;

b) elegge il collegio dei revisori dei
conti;

c) approva ogni anno il bilancio di pre-
visione ed il conto consuntivo riferito all’an-
no precedente.

Art. 7.

(Elezioni del consiglio direttivo
dell’ordine provinciale)

1. Il consiglio direttivo dell’ordine pro-
vinciale è eletto dall’assemblea fra i propri
componenti, ai sensi dell’articolo 6, comma
1, lettera a).
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2. Le elezioni del consiglio direttivo sono
indette dal presidente dell’ordine provincia-
le ogni quattro anni, tra il mese di ottobre e
il mese di dicembre, in una data indicata
dal consiglio direttivo uscente.

3. La comunicazione all’assemblea della
data delle elezioni è effettuata entro un ter-
mine compreso tra sessanta e quarantacin-
que giorni dalla stessa data, mediante lette-
ra da inviare a ciascun iscritto e avviso da
pubblicare mediante affissione all’albo. Nel-
la comunicazione sono indicati i giorni, gli
orari e la sede della votazione.

Art. 8.

(Attribuzioni del consiglio direttivo
dell’ordine provinciale)

1. Il consiglio direttivo dell’ordine provin-
ciale esercita le seguenti attribuzioni:

a) elegge tra i propri componenti il
presidente, il vicepresidente, il segretario e
il tesoriere;

b) discute la mozione di sfiducia nei
confronti del presidente;

c) provvede alla tenuta dell’albo, curan-
do le iscrizioni e le cancellazioni, nonchè la
sua pubblicazione annuale;

d) vigila sul mantenimento del decoro
e dell’indipendenza dell’ordine;

e) designa i rappresentanti dell’ordine
presso enti, organizzazioni e commissioni,
comprese quelle per l’esame di abilitazione
all’esercizio professionale;

f) promuove iniziative finalizzate
all’aggiornamento professionale ed al pro-
gresso culturale degli iscritti;

g) concorre con le autorità locali alla
predisposizione e all’attuazione dei provve-
dimenti di interesse dell’ordine;

h) esercita il potere disciplinare nei
confronti degli iscritti;

i) si interpone, su richiesta, nelle con-
troversie che comunque riguardano gli
odontoiatri relative all’esercizio della pro-
fessione, incluse quelle in materia di spese
e di onorari, al fine di giungere alla conci-
liazione della vertenza;
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l) valuta, su richiesta dell’iscritto, la
congruità degli onorari percepiti per l’atti-
vità professionale svolta;

m) assume iniziative dirette alla re-
pressione dell’esercizio abusivo della profes-
sione di odontoiatra ed alla difesa delle spe-
cifiche competenze professionali;

n) provvede all’amministrazione dei
beni dell’ordine;

o) propone all’approvazione dell’assem-
blea il bilancio di previsione ed il conto
consuntivo riferito all’anno precedente;

p) stabilisce, entro i limiti necessari
per il funzionamento dell’ordine e per lo
svolgimento dei relativi compiti istituziona-
li, l’ammontare della tassa annuale, nonchè
l’ammontare delle tasse per l’iscrizione, per
il trasferimento, per il rilascio dei certifica-
ti, per il rilascio dei pareri per la liquidazio-
ne degli onorari, per la pubblicità in mate-
ria sanitaria, nonchè l’ammontare delle tas-
se per ogni ulteriore attribuzione istituzio-
nale demandata all’ordine;

q) richiede al presidente la convocazio-
ne dell’assemblea qualora lo ritenga oppor-
tuno in relazione a temi di particolare
interesse;

r) apporta alle tariffe minime degli
onorari delle prestazioni odontoiatriche va-
riazioni non superiori al 30 per cento degli
importi fissati, in relazione ad esigenze di
carattere locale;

s) promuove verifiche periodiche sulla
specifica professionalità degli iscritti;

t) provvede alla sospensione cautelare
dall’esercizio della professione degli iscritti
che non risultino in possesso, in base al pa-
rere espresso da un’apposita commissione
costituita da tre esperti, dei requisiti psi-
co-fisici necessari per lo svolgimento della
professione stessa. Il presidente del tribuna-
le competente per territorio, il consiglio di-
rettivo, l’interessato al procedimento di so-
spensione ovvero il coniuge o i parenti fino
al quarto grado provvedono ciascuno alla
nomina di un componente della commissio-
ne. In caso di inerzia dell’interessato prov-
vede, in via sostitutiva, il presidente del tri-
bunale competente per territorio. La so-
spensione può essere comminata per un pe-
riodo massimo di un anno ed è rinnovabile,
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previo ulteriore parere della commissione,
per un ulteriore anno;

u) contribuisce, in accordo con le au-
torità sanitarie regionali e con le unità sani-
tarie locali della circoscrizione territoriale
dell’ordine, ad organizzare tra gli iscritti
campagne volontarie finalizzate alla pre-
venzione delle malattie della bocca e dei
denti.

2. Il consiglio direttivo è convocato dal
presidente, anche su richiesta dei due quin-
ti dei suoi componenti formulata con l’indi-
cazione degli argomenti da inserire all’ordi-
ne del giorno.

Art. 9.

(Attribuzioni del presidente
dell’ordine provinciale)

1. Il presidente dell’ordine provinciale
esercita le seguenti attribuzioni:

a) rappresenta l’ordine;
b) convoca e presiede il consiglio diret-

tivo e l’assemblea;
c) cura l’esecuzione delle deliberazioni

degli organi collegiali e dirige l’attività degli
uffici;

d) svolge gli altri compiti attribuitigli
dalle leggi e dai regolamenti.

2. Il presidente decade dalla carica qualo-
ra il consiglio direttivo approvi una mozio-
ne di sfiducia nei suoi confronti. La mozio-
ne di sfiducia di cui al presente comma per
essere posta in votazione deve essere sotto-
scritta da almeno due quinti dei componen-
ti il consiglio direttivo.

Art. 10.

(Attribuzioni del vicepresidente, del segreta-
rio, del tesoriere e del collegio dei revisori dei

conti dell’ordine provinciale)

1. Il vicepresidente dell’ordine provinciale
sostituisce il presidente in caso di impedi-
mento e svolge le funzioni a lui delegate.



Atti parlamentari Senato della Repubblica – 1145– 11 –

XIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

2. Il segretario cura la tenuta dell’archivio
dei verbali delle sedute dell’assemblea, dei
registri previsti dalle leggi e dai regolamen-
ti, autentica le copie delle deliberazioni e
degli altri atti da rilasciare ai sensi della le-
gislazione vigente e dei regolamenti. In caso
di assenza o di impedimento il segretario è
sostituito dal membro del consiglio diretti-
vo più giovane per età che non ricopra altre
cariche.

3. Il tesoriere esercita le attribuzioni di
cui all’articolo 32 del regolamento per la
esecuzione del decreto legislativo 13 settem-
bre 1946, n. 233, approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 5 aprile 1950,
n. 221. In caso di assenza o di impedimento
il tesoriere è sostituito dal membro del con-
siglio direttivo più anziano per età che non
ricopra altre cariche.

4. Il collegio dei revisori dei conti esami-
na il bilancio di previsione ed il conto con-
suntivo, nonchè tutti i documenti ammini-
strativi e contabili.

Art. 11.

(Federazione regionale degli ordini
degli odontoiatri)

1. Gli ordini provinciali degli odontoiatri
istituiti nella medesima regione, ad eccezio-
ne della Valle d’Aosta e ferma restando l’au-
tonomia delle province autonome di Trento
e di Bolzano, sono riuniti nella federazione
regionale degli ordini degli odontoiatri che
ha sede nella città in cui ha sede l’assesso-
rato regionale alla sanità.

2. Gli organi della federazione regionale
sono: l’assemblea, il consiglio direttivo, il
presidente, il vicepresidente, il segretario, il
tesoriere ed il collegio dei revisori dei conti.
La durata in carica degli organi è di quattro
anni.

Art. 12.

(Attribuzioni dell’assemblea
della federazione regionale)

1. L’assemblea della federazione regionale
è composta dai membri dei consigli diretti-
vi degli ordini provinciali.
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2. L’assemblea esercita le seguenti attri-
buzioni:

a) determina, ogni quattro anni, il nu-
mero dei consiglieri che ciascun consiglio
direttivo dell’ordine provinciale elegge al
consiglio direttivo della federazione regio-
nale in relazione al numero degli iscritti a
ciascun ordine provinciale e in modo tale
che ciascuno di essi sia rappresentato alme-
no da un consigliere e da un numero di
consiglieri inferiore alla metà dei compo-
nenti il consiglio stesso, salvo il caso in cui
nella regione siano istituiti due soli ordini
provinciali;

b) elegge il collegio dei revisori dei
conti;

c) approva ogni anno il bilancio di pre-
visione ed il conto consuntivo riferito all’an-
no precedente.

Art. 13.

(Attribuzioni del consiglio direttivo
della federazione regionale)

1. Il consiglio direttivo della federazione
regionale è composto da:

a) sette consiglieri, se il numero degli
ordini provinciali istituiti nella regione non
è superiore a tre;

b) nove consiglieri, se il numero degli
ordini provinciali istituiti nella regione non
è superiore a cinque;

c) quindici consiglieri, se il numero de-
gli ordini provinciali istituiti nella regione è
pari o superiore a sei.

2. Il consiglio direttivo esercita le seguen-
ti attribuzioni:

a) procede, in una riunione convocata
dal componente più anziano per età entro
la prima decade del mese di febbraio
dell’anno successivo a quello in cui hanno
avuto luogo le elezioni dei consigli direttivi
degli ordini provinciali, alla elezione del
presidente, del vicepresidente, del segretario
e del tesoriere;

b) stabilisce, in rapporto al numero de-
gli iscritti, il contributo annuo che ciascun
ordine provinciale deve versare per le spese
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di funzionamento della federazione regio-
nale;

c) svolge le funzioni attribuite alla fe-
derazione regionale dalle leggi, dai regola-
menti, dai contratti di lavoro e dalle con-
venzioni;

d) designa i rappresentanti della fede-
razione regionale presso commissioni, enti
ed organizzazioni;

e) discute la mozione di sfiducia nei
confronti del presidente;

f) assicura, d’intesa con gli organi del
Servizio sanitario nazionale, il funziona-
mento delle commissioni professionali e di
valutazione dei requisiti, istituite al fine di
governare la formazione del personale sani-
tario, fissandone anche le procedure ed i
programmi formativi.

3. Il consiglio direttivo è convocato dal
presidente, anche su richiesta dei due quin-
ti dei suoi componenti formulata con l’indi-
cazione degli argomenti da inserire all’ordi-
ne del giorno.

Art. 14.

(Attribuzioni del presidente, del vicepresiden-
te, del segretario, del tesoriere e del collegio
dei revisori dei conti della federazione regio-

nale)

1. Il presidente della federazione regiona-
le esercita le seguenti attribuzioni:

a) rappresenta la federazione;
b) convoca e presiede il consiglio diret-

tivo e l’assemblea;
c) cura l’esecuzione delle deliberazioni

degli organi collegiali e dirige l’attività degli
uffici;

d) svolge i compiti attribuitigli dalle
leggi e dai regolamenti.

2. Al presidente si applicano le disposizio-
ni di cui all’articolo 9, comma 2.

3. Al vicepresidente, al segretario, al teso-
riere ed al collegio dei revisori dei conti si
applicano, rispettivamente, le disposizioni
di cui all’articolo 10, commi 1, 2, 3 e 4.
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Art. 15.

(Federazione nazionale degli ordini
degli odontoiatri)

1. Gli ordini provinciali degli odontoiatri
istituiti su tutto il territorio nazionale sono
riuniti nella federazione nazionale degli or-
dini degli odontoiatri, con sede in Roma.

2. Gli organi della federazione nazionale
sono: il consiglio nazionale, il comitato cen-
trale, il presidente, il vicepresidente, il se-
gretario, il tesoriere ed il collegio dei reviso-
ri dei conti. La durata in carica degli organi
è di quattro anni.

Art. 16.

(Attribuzioni del consiglio nazionale
della federazione nazionale)

1. Il consiglio nazionale della federazione
nazionale è composto dai presidenti degli
ordini provinciali degli odontoiatri.

2. Il consiglio nazionale esercita le se-
guenti attribuzioni:

a) elegge, entro il 31 marzo dell’anno
successivo a quello in cui hanno avuto luo-
go le elezioni dei presidenti e dei consigli
direttivi degli ordini provinciali, i compo-
nenti del comitato centrale fra gli iscritti
agli albi di cui all’articolo 3, con le moda-
lità previste all’articolo 7;

b) approva ogni anno il bilancio di pre-
visione ed il conto consuntivo riferito all’an-
no precedente;

c) elegge il collegio dei revisori dei
conti;

d) approva, su proposta del comitato
centrale, il codice di deontologia professio-
nale;

e) adotta i regolamenti proposti dal co-
mitato centrale che sono inviati al Ministe-
ro della sanità ai sensi dell’articolo 35 del
regolamento per la esecuzione del decreto
legislativo 13 settembre 1946, n. 233, appro-
vato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 5 aprile 1950, n. 221, e successive
modificazioni, nonchè alla Presidenza del
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Consiglio dei ministri – Dipartimento della
funzione pubblica, limitatamente a quelli
relativi al personale dipendente dalla fede-
razione nazionale stessa;

f) approva le tariffe minime degli ono-
rari delle prestazioni odontoiatriche propo-
ste dal comitato centrale. Tali tariffe sono
rese esecutive con decreto del Ministro del-
la sanità e sono obbligatorie per le persone
fisiche e giuridiche legittimate alla eroga-
zione delle prestazioni odontoiatriche.
Qualsiasi accordo in deroga è considerato
nullo. Il mancato rispetto delle tariffe com-
porta, per le persone fisiche, la sospensione
dall’esercizio della professione per un perio-
do da uno a sei mesi, secondo quanto stabi-
lito dal consiglio direttivo dell’ordine pro-
vinciale territorialmente competente e, per
le persone giuridiche, la sospensione
dell’autorizzazione amministrativa per un
periodo da uno a sei mesi secondo quanto
stabilito dalla competente autorità ammini-
strativa, previo accertamento e verifica
dell’avvenuta violazione;

g) esprime, su proposta del comitato
centrale, parere vincolante sulle modifiche
alla Tabella XVIII-bis, annessa al regio de-
creto 30 settembre 1938, n. 1652, come mo-
dificata dall’articolo 4 della presente legge,
nonchè sulla programmazione del numero
dei posti disponibili nei corsi di laurea in
odontoiatria e protesi dentaria e sul decreto
del Ministro dell’università e della ricerca
scientifica e tecnologica di cui all’articolo 2,
comma 2, della presente legge.

Art. 17.

(Attribuzioni del comitato centrale
della federazione nazionale)

1. Il comitato centrale della federazione
nazionale è composto da quindici membri
eletti dal consiglio nazionale ai sensi dell’ar-
ticolo 16, comma 2, lettera a).

2. Il comitato centrale esercita le seguenti
attribuzioni:

a) elegge fra i propri componenti il
presidente, il vicepresidente, il segretario
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ed il tesoriere e discute la mozione di
sfiducia nei confronti del presidente;

b) stabilisce, in rapporto al numero de-
gli iscritti, il contributo annuo che ciascun
ordine provinciale deve versare per le spese
di funzionamento della federazione nazio-
nale;

c) vigila, sul piano nazionale, sul man-
tenimento del decoro e dell’indipendenza
della professione;

d) coordina e promuove l’attività degli
ordini provinciali e delle federazioni regio-
nali;

e) segnala la opportunità di modificare
la circoscrizione territoriale degli ordini pro-
vinciali, ai sensi dell’articolo 5, comma 1;

f) promuove e favorisce tutte le inizia-
tive intese a facilitare il progresso culturale
degli iscritti ed impartisce direttive per le
verifiche periodiche sulla professionalità de-
gli iscritti;

g) designa i rappresentanti della fede-
razione presso commissioni, enti ed orga-
nizzazioni di carattere nazionale od inter-
nazionale;

h) concorre con le autorità competenti
alla elaborazione ed all’attuazione dei prov-
vedimenti che comunque possono interessa-
re la professione;

i) impartisce direttive per la soluzione
delle controversie di cui all’articolo 8, com-
ma 1, lettera i);

l) esercita il potere disciplinare nei
confronti dei componenti dei consigli diret-
tivi degli ordini provinciali; contro i provve-
dimenti adottati è ammesso il ricorso alla
Commissione centrale per gli esercenti le
professioni sanitarie;

m) propone al consiglio nazionale le
tariffe minime degli onorari delle prestazio-
ni odontoiatriche;

n) assume sul piano nazionale iniziati-
ve dirette alla repressione dell’esercizio abu-
sivo della professione ed in difesa delle
competenze professionali;

o) provvede all’amministrazione dei be-
ni della federazione;

p) promuove, d’intesa con il Ministero
della sanità, campagne nazionali di preven-
zione delle malattie della bocca e dei
denti.
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3. Il comitato centrale è convocato dal
presidente, anche su richiesta dei due quin-
ti dei suoi componenti formulata con l’indi-
cazione degli argomenti da inserire all’ordi-
ne del giorno.

Art. 18.

(Attribuzioni del presidente, del vicepresiden-
te, del segretario, del tesoriere e del collegio
dei revisori dei conti della federazione

nazionale)

1. Il presidente della federazione naziona-
le esercita le seguenti attribuzioni:

a) rappresenta la federazione;
b) convoca e presiede il comitato cen-

trale e il consiglio nazionale;
c) cura l’esecuzione delle deliberazioni

degli organi collegiali e dirige l’attività degli
uffici;

d) svolge gli altri compiti attribuitigli
dalle leggi e dai regolamenti.

2. Al presidente si applicano le disposizio-
ni di cui all’articolo 9, comma 2.

3. Al vicepresidente, al segretario, al teso-
riere e al collegio dei revisori dei conti si
applicano, rispettivamente, le disposizioni
di cui all’articolo 10, commi 1, 2, 3 e 4.

Art. 19.

(Disposizioni comuni ai componenti
degli organi collegiali)

1. In caso di morte ovvero di dimissioni
di uno dei componenti degli organi colle-
giali degli ordini provinciali, delle federa-
zioni regionali e della federazione naziona-
le, subentra il primo dei non eletti. Nel caso
di cessazione dalla carica di un numero di
componenti superiore alla metà si procede
a nuove elezioni.

2. Non sono eleggibili alle cariche degli
organi degli ordini provinciali, delle federa-
zioni regionali e della federazione nazionale
coloro che rivestono cariche negli organi
degli ordini provinciali e della federazione
nazionale degli ordini dei medici-chirurghi.



Atti parlamentari Senato della Repubblica – 1145– 18 –

XIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Art. 20.

(Provvedimenti di sospensione)

1. I provvedimenti di sospensione adottati
nei confronti degli odontoiatri dipendenti
da istituzioni sanitarie pubbliche sono vali-
di ai fini disciplinari per quanto riguarda il
rapporto di lavoro dipendente dalla istitu-
zione sanitaria e la durata delle misure di-
sposte è considerata ai fini degli eventuali
provvedimenti disciplinari di sospensione
adottati nell’ambito di tale rapporto di
lavoro.

2. Ai fini di cui al comma 1, il legale rap-
presentante della istituzione sanitaria pub-
blica dalla quale l’odontoiatra dipende in-
forma l’ordine provinciale competente
dell’avvio dei procedimenti disciplinari. Il
presidente dell’ordine provinciale comunica
all’interessato le eventuali sanzioni commi-
nate.

Art. 21.

(Radiazione dall’albo)

1. Nei confronti degli iscritti agli albi di
cui all’articolo 3 che hanno riportato due
condanne per il delitto previsto dall’articolo
348 del codice penale è applicabile la san-
zione disciplinare della radiazione dall’albo.

2. La pronunzia della sanzione è emessa
al termine del procedimento disciplinato
dal regolamento di attuazione di cui all’arti-
colo 24.

3. Competente a pronunciare la radiazio-
ne è il consiglio direttivo dell’ordine provin-
ciale cui l’incolpato è iscritto e, nei confron-
ti dei componenti i consigli direttivi degli
ordini provinciali, il comitato centrale della
federazione nazionale.

Art. 22.

(Comunicazioni dell’autorità giudiziaria)

1. L’autorità giudiziaria comunica all’or-
dine provinciale territorialmente competen-
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te l’apertura e l’esito dei procedimenti pena-
li nei confronti degli iscritti al relativo albo,
nonchè le misure restrittive della libertà
personale o incidenti sulla capacità civile ed
i provvedimenti di interdizione ed inabilita-
zione all’esercizio della professione.

Art. 23.

(Norme in materia di previdenza)

1. A decorrere dalla data di iscrizione
all’albo di cui all’articolo 3, gli odontoiatri
sono iscritti al fondo di previdenza generale
dell’Ente nazionale di previdenza e assisten-
za medici (ENPAM). I laureati in odontoia-
tria e protesi dentaria possono ricostruire a
titolo oneroso il periodo pregresso, dalla
data di prima iscrizione all’albo professio-
nale tenuto dall’ordine dei medici-chirurghi
ai sensi dell’articolo 4 della legge 24 luglio
1985, n. 409.

2. A decorrere dalla data di iscrizione
all’albo di cui all’articolo 3, gli odontoiatri
che abbiano intrapreso un rapporto conven-
zionale con il Servizio sanitario nazionale
ai sensi dell’articolo 48 della legge 23 di-
cembre 1978, n. 833, sono iscritti ai fondi
speciali di previdenza assunti in gestione
dall’ENPAM, ai sensi dell’articolo 4 del nuo-
vo statuto dell’ENPAM, approvato con de-
creto del Presidente della Repubblica 2 set-
tembre 1959, n. 931.

3. Con decreto del Ministro del lavoro e
della previdenza sociale, sono apportate le
modifiche allo statuto dell’ENPAM per ga-
rantire agli iscritti agli albi di cui all’artico-
lo 3 l’iscrizione al fondo di previdenza gene-
rale dell’ENPAM nonchè la rappresentanza
nel consiglio nazionale, nel comitato diretti-
vo e nel collegio sindacale dell’ENPAM stes-
so, in misura proporzionale rispetto agli
iscritti agli albi professionali dei medici-chi-
rurghi.

Art. 24.

(Norme di attuazione)

1. Entro novanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge è ema-
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nato il relativo regolamento di attuazione,
ai sensi dell’articolo 17 della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400.

2. Entro novanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, i presi-
denti delle commissioni per gli iscritti all’al-
bo degli odontoiatri istituite presso i consi-
gli direttivi degli ordini provinciali dei me-
dici-chirurghi e degli odontoiatri convocano
le assemblee degli iscritti agli albi di cui
all’articolo 3, per la elezione dei consigli di-
rettivi di cui all’articolo 7, affinchè tali con-
sigli provvedano alla elezione degli organi
di cui agli articoli 9 e 10, commi 1, 2 e 3.
Entro i successivi trenta giorni il presidente
della commissione per gli iscritti all’albo
degli odontoiatri istituita presso il comitato
centrale della federazione nazionale degli
ordini dei medici-chirurghi e degli odon-
toiatri convoca il consiglio nazionale di cui
all’articolo 16 per la elezione del comitato
centrale di cui all’articolo 17.

3. Gli ordini provinciali e la federazione
nazionale di cui agli articoli 5 e 15 possono
fissare la propria sede presso gli ordini pro-
vinciali dei medici-chirurghi e la federazio-
ne nazionale degli ordini dei medici-chirur-
ghi, fatti salvi i diritti patrimoniali.

Art. 25.

(Modifiche alla legge 24 luglio 1985, n. 409. –
Abrogazioni)

1. Alla legge 24 luglio 1985, n. 409, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) il titolo è sostituito dal seguente:
«Disposizioni relative al diritto di stabili-
mento ed alla libera prestazione di servizi
da parte dei dentisti cittadini di Stati mem-
bri delle Comunità europee»;

b) all’articolo 7, il primo comma è so-
stituito dal seguente:

«Ai cittadini degli Stati membri delle Co-
munità europee che esercitano un’attività
professionale nel campo dell’odontoiatria
con le denominazioni di cui all’allegato A
alla presente legge, e che sono in possesso
dei diplomi, certificati ed altri titoli di cui
all’allegato B alla presente legge, purchè
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conseguiti in uno degli Stati membri delle
Comunità europee è riconosciuto il titolo di
odontoiatra.»;

c) all’articolo 12 è aggiunto, in fine, il
seguente comma:

«I cittadini degli Stati membri delle Co-
munità europee e degli altri Stati debbono
sostenere un esame di lingua italiana, di
deontologia professionale e di legislazione
sanitaria. Con decreto del Ministro della sa-
nità sono stabiliti i programmi ed il regola-
mento dell’esame di cui al presente com-
ma».

2. Gli articoli 1, 2, 3, 4, 5, 6, 20, 22 e 23
della legge 24 luglio 1985, n. 409, sono
abrogati.

3. Le commissioni per gli iscritti all’albo
degli odontoiatri istituite presso i consigli
direttivi degli ordini provinciali dei medi-
ci-chirurghi e degli odontoiatri nonchè la
commissione per gli iscritti al medesimo al-
bo, istituita presso il comitato centrale della
federazione nazionale degli stessi ordini ai
sensi dell’articolo 6 della legge 24 luglio
1985, n. 409, continuano ad operare succes-
sivamente alla data di entrata in vigore del-
la presente legge, al fine di realizzare gli
adempimenti di cui all’articolo 24, com-
ma 2.

4. A decorrere dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge l’ordine provincia-
le dei medici-chirughi e degli odontoiatri e
la federazione nazionale degli ordini dei
medici-chirurghi e degli odontoiatri assu-
mono, rispettivamente, le denominazioni di
«ordine provinciale dei medici-chirughi» e
di «federazione nazionale degli ordini dei
medici-chirughi».

5. L’articolo 11 della legge 21 febbraio
1963, n. 244, e la legge 31 ottobre 1988,
n. 471, sono abrogati.

Art. 26.

(Disposizioni finanziarie)

1. Agli oneri derivanti dalla istituzione
degli albi di cui all’articolo 3 si fa fronte
mediante i contributi versati dagli iscritti
agli albi medesimi.
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2. Agli oneri derivanti dallo svolgimento
degli esami di Stato per l’abilitazione
all’esercizio della professione si fa fronte
con le entrate derivanti dalle tasse di iscri-
zione a carico dei partecipanti, da stabilire
con il regolamento di cui all’articolo 24.






